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Circolare n. 8 

 

Oggetto: norme comportamentali di emergenza valide per tutto il personale scolastico  
 

Segnalazione di un pericolo  
Chiunque rilevi fatti anomali che possano far presagire una situazione di imminente pericolo (quali: incendio, 
scoppio, crollo, sversamento di sostanze pericolose, allagamento, odore di bruciato, presenza di fumo o fiamme, 
odore di gas, ecc.) è tenuto a: 

• Allertare tempestivamente la Dirigenza, Coordinatori di plesso e/o i referenti per la sicurezza; 
• Attivare le segnalazioni d’emergenza mediante l’utilizzo degli appositi dispositivi di allarme (pulsanti 

manuali/segnali acustici e/o luminosi), solo in caso di pericolo imminente e qualora non sia possibile 
effettuare tempestivamente una chiamata di emergenza; 

• Richiamare l’attenzione delle persone presenti nelle aree circostanti; 
• Avvisare prontamente chi si trovi nelle aree limitrofe e possa non essere consapevole del pericolo. 

 

Inoltre, al momento della segnalazione telefonica o all’arrivo dei soccorritori interni (es. squadra antincendio), è 
necessario fornire con precisione le seguenti informazioni: 
 

• DOVE si trova il pericolo (es. locale, piano, ala dell’edificio); 
• COSA sta accadendo (es. tipo di evento: incendio, fuga di gas, ecc.); 
• CHI è eventualmente in pericolo (numero e posizione delle persone coinvolte). 

 

Intervento Iniziale in Caso di Emergenza 

Solo il personale specificamente presente e appositamente addestrato (componenti delle squadre antincendio, 

emergenza ed evacuazione) è autorizzato a effettuare un primo intervento. 

Dopo aver tempestivamente segnalato la situazione di pericolo e informato il Responsabile dell’Emergenza, il 

personale addestrato potrà tentare un primo contenimento dell’evento utilizzando: 

estintori portatili, e/o sistemi antincendio fissi a parete, ove disponibili nelle aree adiacenti all’emergenza. 

L’intervento dovrà avvenire solo se le condizioni di sicurezza lo permettono, evitando esposizioni a rischi inutili per 

sé o per altri. 
 

Modalità Comportamentali in Caso di Sfollamento di Emergenza 
In caso di ordine di evacuazione, tutto il personale presente (interno ed eventuale utenza esterna) deve 
abbandonare l’edificio dirigendosi verso le uscite di piano e/o di sicurezza più vicine, seguendo le vie di 
esodo segnalate e preventivamente conosciute. 
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Durante l’evacuazione è necessario rispettare scrupolosamente le seguenti indicazioni: 

• Allontanarsi prontamente e ordinatamente dai locali non appena percepito l’ordine di sfollamento, 
chiudendo le porte degli ambienti dopo essersi accertati che siano stati completamente evacuati. 

• Non indugiare: lasciare l’edificio in modo calmo e ordinato, evitando comportamenti pericolosi come 
correre, spingere, gridare o creare panico. 

• Non portare con sé effetti personali o oggetti ingombranti. 
• Utilizzare esclusivamente le scale per il collegamento tra i piani: è assolutamente vietato l’uso degli 

ascensori. 
• Non tornare indietro per nessun motivo. 
• Seguire la segnaletica di emergenza e defluire rapidamente verso il punto di raccolta esterno o altro 

luogo sicuro, senza ostacolare in alcun modo l’accesso e l’operato dei soccorritori. 
• Rientrare nei locali solo dopo il segnale ufficiale di cessato allarme e dopo aver ricevuto istruzioni 

precise da parte dei responsabili. 
• Prestare aiuto a persone in difficoltà, ma senza mettere a rischio la propria incolumità. 
• Evitare iniziative personali se non si è adeguatamente formati o dotati dell’equipaggiamento necessario. 
• In presenza di fumo, proteggere naso e bocca con un fazzoletto (preferibilmente bagnato) e procedere, 

mantenendosi il più possibile vicini al pavimento per respirare aria meno contaminata. 
• In presenza di fiamme o calore intenso, proteggere testa e capelli avvolgendoli con indumenti di lana 

(giacche, cappotti, scialli, maglioni pesanti, ecc.) per ridurre il rischio di ustioni. 

Intervento del Soccorso Pubblico 

In caso di attivazione dei servizi di soccorso pubblico (es. Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, Servizi sanitari), il 

Responsabile dell’Emergenza e/o la Squadra Antincendio sono tenuti a fornire tempestivamente tutte le informazioni 

necessarie per agevolare l’intervento dei soccorritori e consentire loro una rapida ed efficace operatività. 

In particolare, il personale preposto dovrà indicare con precisione: 

• l’ubicazione degli estintori portatili e di eventuali impianti fissi di spegnimento; 
• i percorsi di esodo e le uscite di sicurezza disponibili; 
• la posizione degli interruttori di emergenza per l'interruzione delle forniture energetiche; 
• le aree a maggior carico d'incendio, ovvero quelle con presenza di materiali infiammabili o a rischio specifico; 
• l’ubicazione dei quadri elettrici di piano e del quadro elettrico generale dell’edificio; 
• la posizione delle valvole generali delle tubazioni per l’adduzione di fluidi e/o gas tecnici eventualmente 

presenti nella struttura. 
La Squadra Antincendio si renderà inoltre disponibile a collaborare attivamente con i soccorritori, fornendo supporto 

informativo e operativo durante tutte le fasi dell’intervento. 
 

Mansioni in situazione di non emergenza 

I Coordinatori di plesso e gli addetti alla squadra antincendio, durante le normali condizioni di esercizio (assenza di 

emergenze), sono tenuti a: 

• Effettuare la sorveglianza periodica dei presidi antincendio, verificandone l’integrità, l’accessibilità e 
l’efficienza operativa; 

• Eseguire i controlli previsti e le azioni di verifica e monitoraggio secondo quanto dettagliato nel documento 
denominato “Registro dei Controlli”, assicurandosi che ogni intervento sia puntualmente registrato. 

Tali attività sono finalizzate a garantire la prontezza e l’efficacia dei dispositivi antincendio e a mantenere elevati gli 

standard di sicurezza di ogni edificio.  
 

Si raccomanda la scrupolosa osservanza delle disposizioni sopra riportate. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Emanuele Ridulfo* 

*Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.lgs. n. 39/1993  


